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Lab 3- 5 “BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI” 



BES; 
 Riferimenti normativi; 
Ruolo e funzione del GLI;  
Dall'analisi dei bisogni alla progettazione del PAI;  
CHI FA CHE COSA; 
Ruolo del Referente DSA/H/BES; 
Buone prassi; 
Risorse-Strategie inclusive; 



• Legge 170/ 2010  
• DIRETTIVA 27/12/2012; 
• C.M. n° 8 06.03.2013; 
• Nota 27giugno 2013; 
• Nota 22 novembre 2013; 
• Nota prove INVALSI 18/02/2014 
• Linee guida alunni stranieri 19/02 

2014; 
• LA BUONA SCUOLA” LEGGE 

13.7.2015 n.107; 
• 21.01.2016 Linee  Guida Regione 

Calabria; 
• O.M n. 252 del 19/04/2016  
• Burc n. 125 del 27 Dicembre 

2016 
• EMENDAMENTO ART 6 LEGGE 10 

2012. del 21 Dicembre 2016 
• 17 mar 2017 decreto n. 377  

 

 Legge n. 517/1977 
 

 Legge n. 104/1992: Legge - quadro  



BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 
Unesco, 1997»… anche quegli alunni che « vanno male a scuola» 
 

Stranieri 

Disabilità 

      DSA 
 D.non 

verbale 

 ADHD 

 Bordeline 

 Disprassia 

 D.linguaggio 

 D.Autistico L. 

 D.Oppositivo 



Allievo H 

104/92 

Allievo DSA 

170/2010 
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Percorsi 

obbligati 

PEI 

PDP 

DE  

Disturbi Evolutivi 
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Svantaggio socio-

economico 

Linguistico 

Servizi 
Sociali 

Altre Difficoltà 

Dalla Direttiva … alla Nota 22 Novembre2013 

? 
Consiglio 
di Classe 



Quando diventano speciali i bisogni …?  

 

 danno a sé o agli altri; 

 ostacolo/difficoltà all’apprendimento; 

 stigma sociale; 

«Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare 
Bisogni Educativi Speciali o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per 
motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano 
adeguata e personalizzata risposta» 



LEGGE DI 
STABILITA’ 

REGIONALE 

FONTE: Associazione Potenziamenti Cosenza 

Passi avanti…? 



DALLE “LINEE GUIDA” DEL DM 

5669/2011 (DSA) 

 



A differenza dei sistemi scolastici di altri Paesi 
dell’Ue non frequentano classi «speciali» 

Italia premiata dall’Onu per l’ inclusione dei ragazzi disabili a scuola 



 

 
 

Il Sistema è 
all’origine 
progettato per 
TUTTI i vari tipi di 
bisogni  

Il Sistema è 
progettato per  i 
BEN, solo 
«dopo» si 
modifica per 
accogliere i 
soggetti «altri» 

INCLUSIONE 

La  NORMALITA’  
MODELLO DI RIFERIMENTO 

Sostegno 



Chi è? 
 

Cosa fa? 
 

Dal GLH d’Istituto al…Gruppo di lavoro per 
l’Inclusione  GLI 

GLI 



                       
 

Le risorse professionali: Dirigente, docenti di 
sostegno, coordinatori, funzioni strumentali, 
esperti , assistenti sociali, ASL 
 



  Rilevazione dei BES ; 
 Raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi BES; 
 Supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie  inclusive di gestione delle 

classi BES; 
 Raccolta delle proposte formulate dai singoli GLH Operativi; 
 Autovalutazione del livello di inclusività  della scuola; 
 Elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l'Inclusività  (da 

redigere entro il mese di giugno); 
 Operare in raccordo con la rete dei CTS e dei servizi sociali e sanitari 

territoriali per l’implementazione di progetti/formazione; 

Compiti del  GLI 
 



previsto dalla Direttiva del 27 dicembre 2012 e 
dalla C.M. n. 8/2013, non è un ulteriore  
adempimento burocratico, bensì uno strumento 
per accrescere la consapevolezza dell’intera 
comunità educante sulla centralità e la 
trasversalità dei processi inclusivi in relazione alla 
qualità dei “risultati” educativi . 

Piano annuale per l’Inclusività P.A.I.  



Appuntamenti 



modello indicato dal MIUR 



AUTOANALISI DEL GRADO D’INCLUSIVITA’  
 RILEVAZIONE BES (Quali BES?...N° BES per classi/Istituto); 
 RILEVAZIONE PDP/PEI (certificati e non) 



RILEVAZIONE DELLE RISORSE  interne-esterne alla scuola ; 
Punti di forza: 
 
ATTIVATO il GRUPPO H D’ISTITUTO, gruppo di studio e di lavoro; 
ESPERIENZA di ricerca-azione in progetti di dispersione scolastica,  disagio, DSA/BES; 
Progetti inclusivi - Work  in progress; 
Gestione SPORTELLO di ascolto per BES sul territorio; 
RETE con Enti, Associazioni, collaborazione con UNIVERSITA’ per la formazione; 
Docenti con formazione in didattica e psicopedagogia; 
Limitazione delle barriere architettoniche; 
Attività didattica curriculare fortemente finalizzata all’inclusione e alla valorizzazione delle 

diverse abilità; 
Presenza di tirocinanti TFA sostegno che hanno contribuito al successo di tante esperienze; 
Presenza di docenti neo immessi in ruolo nel POTENZIAMENTO; 

esempio 



Coordinamento-Monitoraggio-Valutazione (Chi-fa che cosa-Quando?) 



 
Punti di criticità 
 Ridotto numero delle risorse di sostegno a favore degli allievi 

con disabilità (discrepanza fra le ore richieste e assegnate); 
 Esigue risorse strumentali (limitata innovazione tecnologica nella 

didattica); 
 Assenza di assistenti alla persona o educatori, da affiancare ai 

docente di sostegno e curriculari per i casi di disabilità grave, in 
orario scolastico ed extrascolastico; 

 Carenza nella comunicazione, condivisione  e monitoraggio delle 
buone prassi; 

 Diffusione della formazione a tutti i livelli e in particolare in 
ogni consiglio di classe; 

esempio 



Modello ICF; 
 

INDEX per 
l’inclusione; 
 

Quadis 
integrazione; 
 

Strumenti per l’autovalutazione 



FONTE: www.csie.org.uk/resources/translations/IndexItalian.pdf 
 
 





Raccolta ed Analisi DATI 
PUNTI DI FORZA E CRITICITA’ 

DIMENSIONE Produrre politiche inclusive 
  sezione B.1  sviluppare la scuola per tutti; 

Indicatore B.1.1  La selezione del personale e le carriere sono trasparenti. 
Domande: Le opportunità di promozione  sono  percepite aperte a chiunque 
abbia i requisiti all’interno e all’esterno della scuola? Le promozioni del personale 
sono bilanciate  rispetto al genere e all’origine etnica? 
Indicatore  B.1.2  I nuovi insegnanti vengono aiutati ad ambientarsi nella scuola. 
Domande: La scuola riconosce le difficoltà che i neoassunti possono incontrare’? 
Ai nuovi insegnanti vengono date le indicazioni necessarie sul funzionamento 
della scuola? Il personale  con più anzianità evita  di marginalizzare i nuovi 
arrivati? 
Indicatore  B.1.4  La  scuola  rende  le  proprie  strutture  fisicamente  accessibili  a  
tutti. Domande: la scuola si impegna nel rendere accessibili tutti gli spazi? 

FONTE http://www.csie.org.uk/resources/translations/IndexItalian.pdf 

esempio 



Referenti: 

H 

DSA 

BES 

C.d.c.  

Coordinatori 
Collegio 

docenti 



Il docente referente H 

 Coordina i docenti di sostegno; 

 Supervisiona i FASCICOLI  PERSONALI  di  tutti  gli  allievi  H  d’Istituto;  

(la certificazione medica  ai sensi della legge104/92, la diagnosi funzionale; il Profilo 

Dinamico Funzionale; il Piano Educativo Individualizzato; la relazione di fine anno scolastico; 

altri documenti «relazioni, verbali»; 

 

Docente di sostegno coordinato dal referente H: 

  include ciascuno studente con disabilità certificata ai sensi della legge n° 104/92; 

  cura la redazione del PDF avvalendosi dell’apporto dei docenti curricolari, dell’equipe 

psicopedagogica, che ha in cura lo studente e la famiglia dello studente.; 

 Aggiorna il PDF entro ogni qualvolta si verifichino circostanze che possono incidere sui 

contenuti dello stesso;  

 cura inoltre la redazione, con cadenza annuale del PEI avvalendosi dell’apporto dei 

docenti curricolari, in coerenza con il PDF; Cura il passaggio agli ordini e gradi di scuola 

successivi; 

 ASSUME LA CONTITOLARITA’ della CLASSE (L.104/92, art.13); non è l’insegnante angelo 

custode, condivide le responsabilità del SUCCESSO formativo di TUTTI gli alunni 

  

  

 

RISORSA DA VALORIZZARE 



Il Dirigente in relazione alla formazione, competenze, capacità 
relazionali: 

 nomina il referente: BES, DSA, H; 

 coordina i coordinatori di classe e i referenti DSA, BES, H; 

 predispone l’attività di Informazione, formazione; 

 

Il consiglio di classe, individua gli studenti con Bisogni Educativi 
Speciali: 

 dall’osservazione dei campanelli di allarme, allo Screening 

(con supporto di Esperti); 

 segnala alle famiglie le persistenti difficoltà di 
apprendimento nelle prestazioni quotidiane in classe 

nonostante l’applicazione di adeguate attività di recupero 
didattico mirato, al fine di avviare il percorso diagnostico; 

 indica in quali casi sia opportuna e necessaria l’adozione di 
una personalizzazione della didattica “PDI e PDP” e le 
misure compensative e dispensative sulla base di 
considerazioni pedagogiche e didattiche o sulla base della 
eventuale documentazione clinica  e/o certificazione 
fornita dalla famiglia; 

 Potenzia BES; Redige PDP per il  BES; Monitora i PDP; 

 
Collegio dei Docenti  
 Discute e delibera il piano annuale.  

 

 

 



 

L’insegnante Referente per la Dislessia è una figura di recente istituzione; 

può essere una figura di sistema ed avere un ruolo strategico e attivo 

attribuitogli dal Collegio dei Docenti come Funzione strumentale o 

Incarico attribuito dal Dirigente Scolastico.  

Il referente che avrà acquisito una formazione adeguata e specifica sulle 

tematiche, a seguito di corsi formalizzati o in base a percorsi di formazione 

personali e/o alla propria pratica esperienziale/didattica, diventa punto 

di riferimento all’interno della scuola in cui opera. 

D.M. 5669 del 12 Luglio 2011 

6.3“Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento” 
  

Il referente DSA secondo la normativa 



 Art.5 LEGGE REGIONALE n. 10, 11  aprile 2012   

«..istituti scolastici di ogni ordine e grado è prevista la figura 
del referente scolastico per i DSA». 
 (www.consiglioregionale.calabria.it/upload/.../LR_10_2012.doc); 

 Linee Guida del 2011  

« per la realizzazione degli obiettivi…il Dirigente scolastico potrà 

avvalersi della collaborazione di un docente referente/FS (non 

formale obbligo istituzionale); 

ERICKSON rilevazione «Gestione dislessia nella scuola 
italiana»…presenza Referente Dislessia in Calabria inferiore 
rispetto ad altre regioni 

 

Referente DSA 



Saper leggere una diagnosi specialistica 

e una lettera di restituzione (Profilo 

funzionale);  

Familiarità con la realtà clinica del 

territorio e sapere gestire i rapporti con 

questa; 

Aggiornamento continuo in materia di 

legislazione vigente e aspetti normativi, 
nazionali e regionali; 

Compiti del 

Referente 



Non deve fare «diagnosi»; 

 

Evitare meccanismo di delega o 

deresponsabilizzazione…; 

 

Operare per sostenere la «presa in 

carico» globale dello studente 
DSA da parte dei docenti di 

classe; 



Osservare 
Potenziare 

Rilevare… 

le persistenti difficoltà 

SCUOLA-FAMIGLIA 

Dalla normativa alla gestione… 



 La formazione; 
 La ricerca azione; 
 L’innovazione della tecnologia e della metodologia didattica; 
 La relazione docenti allievi; 
 L’ascolto; 

Buone prassi 



 

 

Come funziona lo sportello di ascolto ? 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
OPERATORI VOLONTARI 
 
REGOLAMENTO SPORTELLO 

 
 

 

 
 

 
  
  
  

 

AGENDA 

ACCESSO DEGLI UTENTI 

ACCOGLIENZA E RACCOLTA DATI 

    schede di rilevamento del disagio  

     schede di valutazione del servizio 

AZIONE  

INFORMAZIONE ED ORIENTAMENTO AI 

SERVIZI; 

MODALITA’ DEI COLLOQUI; 

MONITORAGGIO DELL'AZIONE; 

AUTOFORMAZIONE E RICERCA-AZIONE 
DEGLI OPERATORI; 

VALUTAZIONE DEL SERVIZIO; 

CARTA DEI SERVIZI DEL TERRITORIO; 



Genitori… Risponde l’Esperto 



docenti 



riammesso alla classe 



Dalle scuole speciali … 
ai piani educativi 
individualizzati… 
 cos'è veramente 

cambiato? 



Esistono, questionari DSM IV, (SCALE) per raccogliere informazioni, sia per 

i genitori che docenti che aiutano a rivelare “campanelli di allarme”  



Stile di apprendimento…stile di insegnamento 

Fonte: Mariani L. 2000.  
PortfolioStrumenti per documentare e valutare cosa si impara e come 
si impara.  
Zanichelli, Bologna 

../gestione della classe


Disturbi di  

Insegnamento? 
 

«un modello unico di funzionamento…e di risposta, sempre 
uguale per tutti.  

Quello che conta è imparare nel modo standard, spesso lo 
stesso con il quale il docente ha imparato quando era 
studente, molti anni prima...» 

 

FONTE: www.giuntiscuola.it › ... › Psicologia e Scuola › Blog sos › 
DISLESSIA 



FONTE: Come leggere la dislessia e i DSA G. Stella e L. Grandi  GIUNTI 



Strategie…metodo 



Frontale 

Ferro di cavallo 

A isole 
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Immagine tratta dalla guida per insegnanti gratuita 
“Con-Pensare i DSA”   realizzata da Filippo Barbera  



FONTE: Tutti a bordo - dislessia: Calabria - Mappa mentale 
di geografiatuttiabordo-dislessia.blogspot.com 

http://tuttiabordo-dislessia.blogspot.com/2014/09/calabria-mappa-mentale-di-geografia.html
http://tuttiabordo-dislessia.blogspot.com/2014/09/calabria-mappa-mentale-di-geografia.html
http://tuttiabordo-dislessia.blogspot.com/2014/09/calabria-mappa-mentale-di-geografia.html
http://tuttiabordo-dislessia.blogspot.com/2014/09/calabria-mappa-mentale-di-geografia.html
http://tuttiabordo-dislessia.blogspot.com/2014/09/calabria-mappa-mentale-di-geografia.html
http://tuttiabordo-dislessia.blogspot.com/2014/09/calabria-mappa-mentale-di-geografia.html
http://tuttiabordo-dislessia.blogspot.com/2014/09/calabria-mappa-mentale-di-geografia.html
http://tuttiabordo-dislessia.blogspot.com/2014/09/calabria-mappa-mentale-di-geografia.html
http://tuttiabordo-dislessia.blogspot.com/2014/09/calabria-mappa-mentale-di-geografia.html
http://tuttiabordo-dislessia.blogspot.com/2014/09/calabria-mappa-mentale-di-geografia.html
http://tuttiabordo-dislessia.blogspot.com/2014/09/calabria-mappa-mentale-di-geografia.html


sintesi 

tratta dalla preziosa guida per insegnanti gratuita  
“Con-Pensare i DSA”   realizzata da Filippo Barbera  

 



1) Corredare il testo di immagini, schemi, tabelle, senza "affollare" le 
pagine; 
2) Usare le intestazioni di paragrafo ; 
3) Usare se possibile lo STAMPATO MAIUSCOLO;  
4) NON usare l'allineamento giustificato: lo spazio variabile tra le parole 
non aiuta i loro movimenti saccadici; 
5) Non spezzare le parole per andare a capo.; 
6) Andare spesso a capo, magari dopo ogni punto di sospensione 
(capoversi); 
7) Distanziare sufficientemente le righe (usare un'interlinea abbastanza 
spaziosa);  
8)Usare fonts del tipo «Sans Sarif", cioè "senza grazie«: (Comics, il Verdana, 
il Georgia, l'Arial.) 

 

FONTE: www.manzonilatina.gov.it 

 



Noi  docenti spesso ci  sentiamo come Sisifo che porta il suo 
peso difficilissimo sulla cima e poi vede il masso rotolare 
nuovamente giù al punto di partenza, vanificando gli sforzi.   

Sisifo ci  insegna però che occorre essere una cosa sola con lo 
spingere e che è importante “esserci” nel  momento presente ! 

  

Solo spingendo e facendo  attenzione a ciò che avviene, 
possiamo lentamente  trasformare e ”trasformar-ci”… 

Ogni anno vissuto intensamente con passione e ricerca, non 
facendoci sommergere dalle difficoltà, provando sempre e 
comunque a trovare soluzioni, aiutando e lasciandoci aiutare, 
…mobilitando le risorse proprie e altrui, attivando 
collaborazioni e abilità… 

non può che aumentare “l’abilità a farcela” per  noi  e per i 
nostri allievi. 

Grazie per l’attenzione e per  
aver fatto un po’ di strada insieme a voi!!   


